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DELLE VIRTÙ DI SACERDOTE A DOVIZIA FREGIATO 

QUESTE STANZE 
CHE S' INSCRIVONO DEL SACRO PASTORE 

DI CUI 

RITRAE BELLAMENTE LE DOTI 
I FABBRICIERI DELLA CHIESA DI NOGARÈ 
NEL GIORNO FAUSTISSIMO DEL SUO INGRESSO 
IN SEGNO DI ONORE E DI ESULTANTE ANIMO 

TRIBUTAVANO 
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Sulla feral pendice ove rendea 

Il divin Figlio al ciel l'alma innocente, 
Povera un di R eligi on nascea 
Tra le grida di nn popolo furente 
Che spento il Cristo scorgerla credea 
Già nata appena agonizzar morente, 
Mentre, schiuse le tombe e il sol smarrito, 
Udir fea più robusto il suo vagito. 

• 

11 rivo elFera che per via cresciuto 
Corre in fiume regale all' oceano \ 
Era il seme che in suol fertil caduto 
S' erge in pianta a occupar F aereo vano : 
£ già in breve stagion dove il temuto 
Vessil non giunse del poter romano, 
Appar la croce qual novella aurora 
E a lei a' inchina il barbaro e F adora. 



Caddero allor le infami are esecrande 

IV umano sangue ancor lorde e fumanti ; 
Caddero i simulacri, e le nefande 
Selve nido ai responsi ed agi 1 incauti 5 
E al Dio dei firmamenti, al forte, al grande 
Sublimi alzarsi i templi e i riti santi, 
E il Pastor de' credenti al divin trono 
L' ostia offerse d' amore e di perdono. 

• 

Ma poi che Cristo seguitar le genti , 

Ogni greggia ebbe un tempio ed un Pastore 

Pastor che di sue cure providenti 

Fea beato l'imi, pago il suo core, 

Che T assetate pecorelle ardenti 

Guidava ai fonti dell' eterno amore 

A goder quella gioia unica e sola 

Onde in terra i suoi cari Iddio consola. 

Egli tenero padre una preghiera 

Alzava al cielo, un sol caldo sospiro 
Quando umilmente in se raccolto a sera 
Supplicava al Signor del vasto empirò : 
E in quel sospir, in quella prece v' era 
Del core espresso il cupido desiro, 
Che il piede i figli suoi nel lusinghiero 
Mai non ponesser deir error sentiero. 



Ma se un travia richiamalo amoroso 
Sul calle di virtude, e gli ragiona 
Ora soave <T un Signor pietoso 
Che ai pentiti mortali ognor perdona: 
Or solleva la voce e minaccioso 
Con ispirato dir sul vizio tuona , 
Sì che T alma del ver pria schiva e ignara 
A sollevarsi al suo Fattore impara. 

O novella Sionne, in mesti detti 

Non plorar sulla sorte de' tuoi figli I 
Pietoso ei frange il pane ai pargoletti 
Della diva Parola, e i suoi consigli 
Itiempion V alme di celesti affetti, 
L'alme tolte d'inferno ai erudi artigli 
Quando nel sangue dell' Agnel le antiche 
Macchie lavar che feanle al ciel nemiche. 

Ne all'alme aiuto è sol, ma a chi la vita 
A frusto a frusto mendicando geme, 
Pronto ei soccorre di pietosa aita 
E il meschin toglie alle miserie estreme. 
Coli' amica parola indi l' invita 
Di lieti giorni alla ridente speme j 
E quegli confortato benedice 
Alla destra che il feo meno infelice. 



E ali 7 ostello del pianto e del lamento 
Pur benedetto ei s* appresenta ognora , 
Come A n gioì che a nunziar pace e contento 
A noi scende sai raggi dell' aurora. 
E consola amorevole chi spento 
Innanzi tempo un suo diletto plora, 
Fingendo quel beato eterno riso 
Che in sen di Dio lo abbella in Paradiso. 

0 

Ma chi può dir le cure onde conforta 
Chi da morbo crudel oppresso giace ? 
Per lui frenar cui caritade è scorta 
Non vai gelida notte, o estiva fece. 
Ma più grave fatica al cor gli apporta 
Con novello vigor gioia verace, 
E sempre lieto entra il tugurio, o sale 
Di superba magion le ricche scale : 

Ivi al morente V anima abbellisce 
Cui fea la colpa tenebrosa e brutta ; 
E del pane celeste Io nutrisce 
Che lo avvalori in queir estrema luttaj 
Poi dell' olio sacrato gli Unisce 
Le membra inferme, e l'alma ornai ridutta 
Al tragitto fatai prega che tolta 
Al cupo a verno sia nel cielo accolta. 
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Kgli spirò : tua non ancor compiuto 
Del sacerdote è il ministero santo. 
Che quello spirto prigionier tenuto 
Forse è a purgarsi in carcere di pianto 
E di preci per lui sacro tributo 
Il pio ministro offre de 9 Santi al Santo, 
Che sciolta ogni catena alfin quell'alma 
De* suoi sospiri in Dio trovi la calma. 
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